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TITOLO I 
CARATTERISTICHE DEL COMUNE 

 
 

Art. 1 
Fonti 

 
Il presente Statuto è adottato in conformità alla  legge regionale nr. 07.12.1998 n. 54, "Sistema delle 
Autonomie in Valle d'Aosta" applicativa della legge costituzionale 26.02.1948 n. 4  "Approvazione 
dello Statuto Speciale per la Valle d'Aosta"  e della legge costituzionale  23.09.1993 n. 2 "Modifiche 
ed integrazioni agli Statuti speciali per la Valle d'Aosta, per la Sardegna, per il Friuli-Venezia Giulia e 
per il Trentino-Alto Adige".  
 
 

Art. 2 
Parificazione linguistica 

 
1. Nel Comune di Aosta la lingua francese è parificata a quella italiana ai sensi dello Statuto 
speciale per la Valle d'Aosta.  La parità di uso delle due lingue nell'attività quotidiana del Comune va 
garantita nel rispetto delle scelte individuali di ogni cittadino. Gli atti pubblici possono essere redatti 
nell'una o nell'altra lingua ai sensi dell'art. 38 della legge costituzionale n.  4 del 26.02.1948 di 
approvazione dello Statuto speciale della Valle d'Aosta.  I documenti espressamente dichiarati 
fondamentali dal Consiglio Comunale sono redatti in forma bilingue. 
 
 

Art. 3 
Individuazione del Comune 

 



1. Il Comune assume la denominazione ufficiale di "Città di Aosta - Ville d'Aoste" ed ha, come segno 
distintivo, lo stemma con le seguenti caratteristiche:  "di nero al leone d'argento, armato e linguato di 
rosso alla croce d'argento di Savoia moderna, sormontato dalla corona ducale". 
 
2. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del gonfalone avente le seguenti caratteristiche:  'drappo 
a forma di labaro partito rosso e nero, recante nel centro lo stemma ducale della città e l'iscrizione in 
oro - Città di Aosta - Ville d'Aoste attorniata con  nodi di Savoia in oro e retro i colori nazionali'. 
 
3. Proposte di eventuali variazioni dello stemma e del gonfalone sono di competenza del Consiglio 
Comunale. 
 
4. Il territorio del Comune di Aosta comprende la parte del suolo nazionale delimitato con il piano 
topografico, di cui all'art.  9 della legge 24 dicembre 1954 n. 1228, approvato dall'Istituto Centrale di 
Statistica. La gestione del territorio comunale avviene attraverso gli atti programmatori territoriali 
specifici propri del Comune. 
 
5. Il patrimonio della comunità locale è costituito dai beni ambientali, culturali, sociali, archeologici, 
paesaggistici, geologici, naturalistici, faunistici, dalle risorse idriche e minerarie e dalle comunità 
biologiche presenti nel territorio locale. 
 
6. Il Comune attiva ricerche, studi, censimenti, raccolta-dati per conoscere, contabilizzare, 
documentare e definire i beni della Comunità Locale, costituendo appositi archivi. 
 
 

Art. 4 
Principi fondamentali 

 
1. La comunità di Aosta, organizzata nel proprio Comune che ne rappresenta la forma associativa, 
costituisce l'ente locale, autonomo e democratico che la rappresenta, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo secondo i principi della costituzione, delle leggi dello Stato e di quelle regionali. 
 
2. L'autogoverno della comunità si realizza con gli organi, gli istituti, i poteri   e  le competenze di cui 
al presente Statuto. 
 
3. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa, finanziaria ed amministrativa nonché 
impositiva nei limiti fissati dalle  norme di legge, dalle norme di coordinamento della finanza pubblica,  
dallo Statuto e dai  propri regolamenti. 
 
4. Nell'esercizio di tale autonomia, delle sue funzioni e dei suoi servizi si uniforma ai principi 
dell'effettivo esercizio dei diritti  dei cittadini, della loro partecipazione alla gestione degli affari 
pubblici, dell'efficacia, efficienza ed economicità dell'Amministrazione  e della sussidiarietà dei livelli 
di governo regionale, nazionale e comunitario anche attraverso le attività  che possono essere 
adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
 
5. In conformità ai principi fondamentali dell'ordinamento tributario, promuove i propri rapporti con i 
contribuenti sulla  base di regole ispirate alla chiarezza, alla trasparenza ed alla collaborazione e 
sulla base del presupposto generale della buona fede del contribuente stesso. Il Comune riconosce e 
tutela i principi generali dell’ordinamento tributario stabiliti dalle disposizioni in materia di Statuto dei 
diritti del contribuente, essenzialmente in materia di informazione, conoscenza degli atti, 
semplificazione e interpello, e rinvia ai regolamenti di natura tributaria la definizione degli istituti 
specifici. 
 
6. Promuove la valorizzazione ed il recupero delle tradizioni e consuetudini locali, utilizzando o 
prevedendo forme di collaborazione e di cooperazione con altri soggetti pubblici. Nell'ambito della 
salvaguardia del patrimonio linguistico e culturale il Comune valorizza l'uso del "patois" nelle 
assemblee elettive, garantendone la comprensione a tutti i convenuti nei modi stabiliti dal 
regolamento.  
 
7. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la comunità ed il territorio 
comunale, considerate per settori organici, adeguati alle condizioni ed alle esigenze locali, inerenti 
agli interessi ed allo sviluppo della  comunità, con particolare riferimento ai settori dei servizi alla 
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persona, dell'assetto ed utilizzo del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto 
espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale e regionale.   
 
8. Considera proprio compito primario la tutela delle fasce più svantaggiate della intera comunità 
civile, al fine di garantire ad ogni individuo condizioni di autonomia e di autodeterminazione, ed opera 
per promuovere la solidarietà della comunità civile, in particolare a vantaggio dei soggetti più deboli 
ed indifesi. 
 
9. Assume come obiettivo prioritario la tutela dei diritti di integrazione sociale e di assistenza della 
persona. Una volta l'anno, il Sindaco o l'Assessore da questi delegato, relaziona al Consiglio 
Comunale in merito allo stato dei servizi e agli interventi compiuti dal Comune nella direzione del 
raggiungimento dell'obiettivo.  
 
10. Ispira la propria autonomia ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana, dello Statuto 
speciale della Valle d'Aosta, ai valori della democrazia e della Resistenza. Alla luce di tali principi è 
scopo fondamentale del Comune quello di tutelare e migliorare la vita della comunità e di rendere più 
vivibile l'esistenza delle persone che la compongono, in particolare promuovendo la cultura e le 
condizioni di pari opportunità tra l'uomo e la donna, adottando le necessarie azioni positive e 
valorizzando i diritti dei minori. 
 
11. Partecipa attivamente alle associazioni italiane ed internazionali degli enti locali, nell'ambito di un 
processo di integrazione che valorizzi il ruolo insostituibile dei poteri locali e a tal fine promuove 
occasioni di scambio di esperienze utili a sviluppare la pace, la conoscenza, la cooperazione e 
l'amicizia fra gli uomini e i popoli. 
 
12. In conformità ai principi costituzionali e alle norme internazionali sul riconoscimento dei diritti 
naturali delle persone, promuove la cultura della pace e dei diritti umani sia assumendo direttamente 
sia favorendo iniziative culturali e di ricerca, di educazione, di cooperazione e di informazione che 
tendano a fare del Comune una terra di pace. 
 
13.  I rapporti tra il Comune, gli altri comuni, le comunità montane e la Regione sono fondati sul 
principio della pari dignità istituzionale e su quello della cooperazione. 
 
14. Il Comune riconosce a tutti i bambini i diritti sanciti dalla Convenzione internazionale sui diritti 
dell'infanzia, promuove l'impegno formativo dei genitori, educatori, animatori e riconosce il ruolo 
fondamentale dei bambini, ragazzi e giovani nella vita della comunità locale.    
 
 

Art. 5 
Finalità 

 
1. Il Comune, nell'ambito della propria autonomia, promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale 
ed economico della propria comunità,  ispirandosi ai principi, valori ed obiettivi della costituzione, 
delle leggi statali, delle leggi regionali e delle tradizioni locali. 
 
2. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati, 
promuovendo la piena partecipazione dei cittadini e delle forze sociali, economiche e sindacali 
all'amministrazione della comunità.  
 
3. Il governo del Comune si esercita nell'ambito del suo territorio e dei suoi interessi.  
 
4. Il Comune persegue con la propria azione i seguenti fini: 
 

a)  il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito 
nonché il pieno sviluppo della Persona umana, alla luce dell'uguaglianza e della pari dignità 
sociale dei cittadini; 
b)  la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica pubblica e privata, anche 
mediante lo sviluppo dell'associazionismo economico o cooperativo; 
c)  il sostegno  alla  realizzazione di un sistema globale ed integrato  di sicurezza sociale e di 
tutela della persona,  in sintonia con l'attività  delle organizzazioni di volontariato; 
d)  la tutela e  lo sviluppo  delle  risorse naturali  ambientali,  storiche e culturali presenti sul 
proprio territorio  nell'ottica della solidarietà con le generazioni future; 
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e)  garantire alla comunità locale una migliore qualità di vita; 
f) promuovere forme di tutela delle specie animali in quanto essere senzienti; 
g)  la tutela e lo sviluppo delle consorterie nonché il razionale impiego dei terreni consortili,  dei 
demani collettivi e degli usi civici nell'interesse delle comunità locali, con il consenso di queste 
ultime, promuovendo a tal fine l'adeguamento degli statuti e dei regolamenti delle consorterie 
alle esigenze delle comunità titolari; 
h)  la salvaguardia dell'ambiente e la valorizzazione del territorio; 
i)  la valorizzazione ed il recupero delle tradizioni e le consuetudini della comunità locale, anche 
in collaborazione con i comuni vicini e con la Regione; 
l) la partecipazione diretta dei cittadini alle scelte politiche ed amministrative degli enti locali, 
della Regione e dello Stato. 
 

5. Il Comune partecipa alle associazioni nazionali, regionali  ed internazionali degli enti locali, 
nell'ambito dell'integrazione  europea ed extra-europea, per la valorizzazione dei poteri locali ed 
autonomi. A tal fine il Comune promuove rapporti di collaborazione,  cooperazione e scambio con 
altre comunità locali, anche mediante forme di gemellaggio, nel rispetto degli accordi internazionali, 
statali e regionali. 
 
 

Art. 6 
Toponomastica 

 
1. Il nome del Comune, delle frazioni, delle borgate, degli alpeggi e delle località si identifica con 
quello storicamente impiegato dalla comunità o risultante da antichi titoli. 
 
2. Può essere costituita una apposita Commissione per determinare l'esatta denominazione dei 
luoghi indicati al comma precedente. 
 
3. Il regolamento determina l'organizzazione, il funzionamento e le competenze di tale Commissione 
nonché  le modalità per provvedere all'adeguamento delle denominazioni menzionate. 
 
 

Art.  7 
Sede 

 
1. Il civico palazzo, sede del  Comune, dei  suoi organi, commissioni ed uffici  è sito in Aosta, Piazza 
Emile Chanoux, 1.  Gli uffici possono essere decentrati per esigenze organizzative e/o al fine di  
favorire  l’accesso dei cittadini. 
 
2. Le adunanze degli organi collegiali e delle commissioni si tengono nella sede comunale. Per 
particolari esigenze, gli organi collegiali e le commissioni possono riunirsi anche   in luoghi diversi. 
 
3. La  sede comunale può essere  trasferita previa deliberazione consiliare. 
 

 
 
 
 

TITOLO II 
FUNZIONI E COMPETENZE DEGLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE 

 
 

Art. 8 
Organi di governo 

 
1. Sono organi di governo del Comune: 

a)  il Consiglio;  
b)  la Giunta;  
c)  il Sindaco ed il vice Sindaco,  

titolari delle attribuzioni specificate nel presente Statuto. 
 
2.  Il Sindaco, il vice Sindaco ed i Consiglieri vengono eletti ai sensi della Legge regionale. 
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CAPO I 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Art. 9 
Elezione e composizione 

 
1. Le norme relative alla composizione, all'elezione, alle cause di ineleggibilità ed incompatibilità e 
alla decadenza dei Consiglieri sono stabilite dalla legge.  
 
 

Art. 10 
Competenze 

 
1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che attraverso 
idonei strumenti individua gli obiettivi da perseguire e ne verifica il conseguimento. 
  Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Consiglio comunale è dotato di autonomia  organizzativa 
e finanziaria e dispone di adeguate risorse da fissarsi annualmente con il bilancio di previsione.  Esso 
si avvale altresì di adeguata struttura organizzativa la cui gestione è disciplinata dal regolamento. 
Organi del Consiglio sono: 

- il Presidente del Consiglio; 
- l'Ufficio di Presidenza del Consiglio; 
- la Conferenza dei Capigruppo; 
- le Commissioni consiliari. 

Il funzionamento di tali organi è disciplinato dal regolamento. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio e le 
Commissioni consiliari sono costituiti con criteri di proporzionalità. Tali organi godono di autonomia 
organizzativa e dispongono di risorse umane e finanziarie secondo le modalità e nei limiti fissati dal 
regolamento. 
 
2. Ferme restando le diverse e ulteriori materie attribuitegli da leggi e regolamenti regionali, dal 
presente Statuto e dai regolamenti comunali,  il Consiglio ha competenza sui seguenti atti 
fondamentali: 
 

a) Statuto dell’Ente, delle aziende speciali, delle istituzioni e delle associazioni dei Comuni di cui 
l’Ente faccia parte, regolamenti; 
 
b) Relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali ed elenco 
annuale dei lavori pubblici, bilanci preventivi e relative variazioni, rendiconti, piani territoriali ed 
urbanistici,  programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, 
pareri da rendere per dette materie, progetti di fattibilità e successivi preliminari,  piani 
particolareggiati e  piani di recupero; 
 
c) convenzioni con i comuni e con la Regione,  costituzione, soppressione e modificazione di 
forme associative; 
 
d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di 
partecipazione; 
 
e) assunzione diretta, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione, affidamento 
mediante convenzioni per la gestione dei pubblici servizi; 
 
f)   partecipazione dell’Ente locale a società di capitali; 
 
g)  istituzione e ordinamento dei tributi e determinazione delle relative aliquote e detrazioni, 
disciplina generale delle tariffe, dei canoni e delle contribuzioni per la fruizione di beni e servizi; 
 
h) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o 
sottoposti a vigilanza; 
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i) contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale,  
emissione dei prestiti obbligazionari e delle fideiussioni; 
 
l) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di 
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo; 
 
m) acquisizioni ed alienazioni immobiliari, relative permute, appalti, concessioni e convenzioni che 
non siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano 
mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nell'ordinaria amministrazione di funzioni e 
servizi di competenza della Giunta, del segretario o di altri dirigenti; 
 
n)  determinazione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni, nonché per l'affidamento di incarichi di collaborazione esterna;  
nella definizione di  tali  indirizzi il Consiglio favorisce  l'adozione di criteri e meccanismi  per 
garantire,  nella ricerca della parità sostanziale tra uomo e donna,  la presenza di entrambi i sessi 
tra coloro che saranno nominati o designati dal Sindaco o dal Consiglio Comunale stesso. 
 
o)  principi e criteri per la nomina della Commissione edilizia; 
 
p) i criteri generali cui l’Amministrazione deve attenersi nella concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari, vantaggi economici di qualsiasi genere a persone ed enti 
pubblici e privati; 
 
q)  indirizzi per la stipula di accordi di programma; 
 
r)  proposte di indirizzo negli ambiti della pianificazione territoriale e delle attività del  Conseil de la 
Plaine. 

 
3. Tranne i casi in cui è espressamente prevista la competenza di altri organi il Consiglio comunale è, 
inoltre,  l'organo deliberante in merito: 

 
 
a) alle proposte da presentare alla Regione ai fini della programmazione economica, territoriale ed 
ambientale o ad altri fini determinati dalle leggi dello Stato e della Regione;  
 
b) ai pareri che devono essere espressi, in caso di opere interamente o parzialmente interessanti il 
territorio comunale, promosse da conferenze di servizi o da accordi di programma,  previa eventuale 
consultazione dei cittadini interessati dalle opere stesse; 
 
c)  al conferimento della cittadinanza onoraria a favore di chi si sia distinto in particolari campi,  sociali,  
culturali,  scientifici e sportivi;  
 
d)  alle procedure di gemellaggio; 

 
e) ai progetti ed interventi nell’ambito di programmi di solidarietà internazionale e cooperazione 
decentrata. 
 

 f)  alla definizione della toponomastica. 
 
4. Il Consiglio esercita poteri di controllo politico-amministrativo sull'attività comunale e sulla gestione dei 
servizi pubblici locali  avvalendosi della collaborazione del collegio dei revisori dei conti, delle strutture 
addette al controllo economico della gestione e di apposita commissione consiliare con funzioni di 
controllo e garanzia. 
 
5. Il Consiglio comunale inoltre, su richiesta di un terzo dei consiglieri,  del Sindaco, del Presidente del 
Consiglio comunale, del difensore civico e dei dirigenti,  esprime  parere autentico vincolante sullo Statuto 
e sui regolamenti comunali. 
 
6. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via 
d’urgenza da altri organi del Comune. 
 

 6



 
 
 
 

Art.  11 
I consiglieri comunali  

 
1. I  consiglieri  comunali  svolgono le loro funzioni senza  vincolo  di mandato al fine di garantire gli 
interessi generali della popolazione e hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla 
deliberazione del Consiglio. 
 
2.I consiglieri comunali possono presentare interpellanze,   interrogazioni,   mozioni   ed  istanze  secondo 
le modalità previste dal regolamento.  
 
3. Per  l'esercizio della funzione di controllo economico-amministrativo  i  consiglieri possono accedere  
agli atti  del  Comune, delle aziende, delle istituzioni e hanno diritto ad ottenere,  anche da soggetti 
pubblici o privati che gestiscono servizi pubblici comunali, tutte le notizie ed informazioni necessarie. Essi 
sono tenuti  al segreto nei casi specificatamente previsti dalla legge. 
 
4. L'esercizio del diritto di cui al precedente comma è disciplinato nel regolamento del Consiglio comunale. 
 
 

Art.  12 
Assicurazione degli Organi di governo  

 
1.  Il Comune assicura i componenti dei propri  organi  di governo contro i rischi conseguenti 
all'espletamento del loro mandato. 
 
 

Art.  13 
Gruppi consiliari 

 
 
1. I Gruppi consiliari sono costituiti da più consiglieri comunali. Si possono costituire Gruppi consiliari 
anche formati da un unico consigliere nei casi e con le modalità stabilite dal regolamento del Consiglio 
comunale e degli altri organi istituzionali. Ciascun Gruppo è rappresentato dal Capogruppo. 
 
2. Il Bilancio del Comune prevede per l'attività dei Gruppi contributi finalizzati allo svolgimento dell'attività 
istituzionale, in relazione alla loro consistenza numerica, nel rispetto della legge vigente. 
 
3. I Gruppi hanno una propria sede e dispongono di locali, attrezzature, servizi e personale comunale in 
relazione anche alla loro consistenza numerica. 

 
 

Art. 14 
Il consigliere anziano 

 
1. Il Consigliere anziano è l'eletto di qualunque lista, che abbia riportato il maggior numero di voti risultante 
dalla somma dei voti di lista e di preferenza; in caso di parità di voti prevale il più anziano di età. 
 
2. In caso di assenza o di impedimento le relative funzioni saranno esercitate dai Consiglieri che lo 
seguono nell'ordine della graduatoria. 
 
3. Il consigliere anziano presiede la seduta del Consiglio comunale sino all'elezione del Presidente e dei 
vice Presidenti ed in caso di assenza dell'Ufficio di Presidenza. 
 
 

Art. 15 
Funzionamento del Consiglio comunale e Commissioni consiliari 

 
1. Il funzionamento del Consiglio comunale è disciplinato da apposito regolamento approvato con la 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

 7



 
2. Il Consiglio si riunisce su convocazione del Presidente, in base a proprie determinazioni, nonché  in 
presenza di una richiesta del Sindaco o di un quinto dei consiglieri. In caso di istanza del Sindaco o di un 
quinto dei consiglieri, il Consiglio deve essere convocato entro il termine massimo di venti giorni dalla 
richiesta, inserendo all'ordine del giorno le questioni indicate dai richiedenti. 
 
3. Il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno con criteri di proporzionalità. Ogni 
gruppo ha diritto ad un rappresentante in almeno una Commissione, salva diversa regolamentazione per 
le commissioni speciali.  Il regolamento disciplina la formazione, le modalità  di supplenza, la funzione, 
l'organizzazione, i poteri e le forme di pubblicità dei lavori delle commissioni.  Per garantire a tutti i Gruppi 
il diritto all'informazione, ad ogni Commissione è prevista la convocazione dei capi gruppo consiliari, che 
partecipano senza diritto di voto. 
 
4. Il Sindaco e gli Assessori  partecipano  ai lavori delle Commissioni  senza diritto di voto. 
 
5. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni sono pubbliche e le votazioni avvengono a scrutinio palese 
salvo le eccezioni previste dal regolamento. In prima convocazione il Consiglio  delibera validamente con 
l'intervento della metà dei Consiglieri assegnati; in seconda convocazione, salvo i casi in cui la legge o lo 
Statuto prevedano una maggioranza qualificata, delibera validamente con l'intervento di  almeno un terzo 
dei Consiglieri assegnati. Salvo i casi previsti dalla legge, dallo Statuto e dal regolamento che prevedono 
diversamente, il Consiglio delibera a maggioranza dei Consiglieri presenti in aula.  Nelle votazioni palesi 
gli astenuti sono computati tra i presenti. 
 
6. Per le rappresentanze spettanti alla minoranza sono proclamati eletti i designati dalla minoranza stessa 
che abbiano riportato il maggior numero di voti. 
 
7. Nelle votazioni a scrutinio segreto le schede bianche o nulle sono calcolate nel numero totale dei voti.   
 
8. Di ogni seduta del Consiglio è redatto un verbale secondo le modalità stabilite dal regolamento. 
 
 

Art. 16 
Esercizio della potestà regolamentare 

 
1. Nell'esercizio della potestà regolamentare e nel rispetto della legge e del presente Statuto, il Consiglio 
comunale delibera i regolamenti di propria competenza.  
 
2. I regolamenti, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sono pubblicati all'albo pretorio per 15 giorni 
consecutivi ed entrano in vigore dopo tale pubblicazione. 
 
3. Dei regolamenti, dopo la loro approvazione, dovrà essere data la massima informazione utilizzando tutti 
i mezzi idonei alla conoscenza da parte dei cittadini. 
 
 

Art. 17 
Presidenza del Consiglio 

 
1.  Il Presidente del Consiglio è eletto a scrutinio segreto, a maggioranza assoluta dei componenti 
assegnati nella prima seduta del Consiglio comunale.  Ove, nel corso della prima votazione, non sia stato 
raggiunto il quorum previsto, si procede al ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior 
numero di consensi.  E' eletto colui che consegue il maggior numero di voti. In ogni caso di parità si 
intende prescelto il Consigliere che fra i due abbia conseguito il maggior numero di preferenze individuali. 
 
2. Eletto il Presidente si procede successivamente a scrutinio  segreto  all'elezione dei due vice Presidenti. 
Ciascun Consigliere esprime un'unica preferenza; vengono eletti i Consiglieri di maggioranza e di 
minoranza che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In ogni caso di parità si intende prescelto il 
Consigliere che  abbia conseguito il maggior numero di preferenze individuali. 
 
3. Il Presidente e i vice Presidenti compongono l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale e 
collegialmente decidono in merito alle attività del Consiglio comunale con le procedure fissate dal 
regolamento. 
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4. Il vice Presidente eletto a tale carica con il maggior numero di voti sostituisce il Presidente in caso di 
assenza o di impedimento;  in assenza o impedimento di entrambi, le funzioni sono svolte dall'altro vice 
Presidente. 
 
5.  Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio comunale ed esercita le altre funzioni 
attribuitegli dal presente Statuto e dai regolamenti. 
 
6. Il Presidente ed i vice Presidenti non possono far parte delle Commissioni consiliari. 
 
7. In caso di vacanza delle cariche di Presidente o vice Presidente, si svolge una elezione suppletiva della 
carica rimasta vacante nella prima seduta utile del Consiglio, con le modalità di cui ai precedenti commi 1 
e 2. 
 
8. Il Presidente ed i vice Presidenti possono essere revocati con mozione, approvata dalla maggioranza 
assoluta dei componenti assegnati al Consiglio comunale,  secondo le modalità stabilite dal regolamento. 

 
 
 

CAPO II 
SINDACO – VICE SINDACO –  GIUNTA COMUNALE 

 
 

Art.  18 
Sindaco e vice Sindaco 

 
1. II Sindaco ed il vice Sindaco sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto, con le modalità 
stabilite dalla legge regionale e sono membri di diritto del Consiglio e della Giunta comunale. 
 
2. Quando assumono  le proprie  funzioni prestano giuramento pronunciando la seguente formula " Giuro 
di osservare lealmente la Costituzione della Repubblica Italiana e lo Statuto della Regione Autonoma 
Valle d'Aosta, di adempiere i doveri della mia carica nell'interesse dell'Amministrazione e per il bene 
pubblico.". 
 
3. Il Sindaco è il capo del governo locale, e come tale esercita funzioni di rappresentanza, presidenza, 
sovrintendenza ed amministrazione.  
 
4. Esercita le funzioni di ufficiale del governo in attuazione delle leggi statali ed  esplica tutte le funzioni 
previste dalle leggi  e dal presente Statuto. 
 
5. Indirizza, vigila e controlla le attività degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive. 
 
6. Il distintivo del Sindaco è la fascia con colori e gli stemmi della Repubblica Italiana, della Regione Valle 
d'Aosta e del Comune,  da portarsi a tracolla sulla spalla destra.  
 
7. Nel caso di assenza od impedimento del Sindaco, il vice Sindaco assume tutte le funzioni attribuite al 
medesimo dalla legge e dal presente Statuto. 
 
 

Art. 19 
Rappresentanza dell'Ente 

 
1. Il Sindaco è il legale rappresentante dell'Ente. 
 
2. L'esercizio della rappresentanza può essere delegato dal Sindaco, nei limiti previsti dalla legge. 
 
 

Art. 20 
Competenze amministrative 

 
l. Il Sindaco esercita tutte le competenze assegnategli  dalla legge, dal presente Statuto, dai regolamenti 
comunali, ed in particolare:  
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a) rappresenta il Comune ad ogni effetto di legge ed è l'organo responsabile dell'amministrazione 
dell'ente; 
 
b) sovrintende alle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune ed esercita quelle 
conferitegli dalle leggi, dallo Statuto comunale a dai regolamenti;  
 
c) nomina e revoca gli Assessori che, insieme al vice Sindaco,  compongono la Giunta comunale da 
lui stesso presieduta;  
 
d) nei limiti previsti dalla legge può delegare propri poteri ed attribuzioni agli Assessori coordinandone 
l'attività; 
 
e) sovrintende, anche tramite deleghe assessorili, al funzionamento degli uffici e dei  servizi ed 
impartisce direttive al segretario comunale ed ai dirigenti; 
 
f) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio nomina i rappresentanti del Comune; 
 
g) nomina e revoca il segretario ed i vice segretari comunali con le modalità previste dalla legge 
regionale; 
 
h) nomina e revoca  i responsabili degli uffici e  dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi 
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna nel rispetto delle norme di leggi vigenti;  
 
i) nomina la Commissione edilizia nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti dal Consiglio comunale; 
 
j) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici;  
 
l) nel rispetto delle norme di legge vigenti e del principio di separazione tra poteri di governo e poteri 
di gestione può definire accordi con i soggetti interessati al fine di determinare il contenuto 
discrezionale di  atti o provvedimenti; 
 
m) convoca i comizi per i referendum previsti nello Statuto; 
 
n) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti finalizzati all'attuazione di leggi o regolamenti;  in 
particolare in materia di sanità ed igiene, edilizia, compresa l'emergenza abitativa, e polizia locale,  al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini; 

 
o) provvede, nell'ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio, 
nonché valutate eventuali istanze presentate dai cittadini, a coordinare ed organizzare gli orari degli 
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici al fine di armonizzare l'apertura dei 
medesimi con le esigenze complessive e generali degli utenti; 
 
p) provvede, nell'ambito della disciplina regionale, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio e 
d'intesa con i responsabili competenti delle amministrazioni interessate, a coordinare e riorganizzare 
gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi 
alle esigenze complessive e generali degli utenti; 
 
q) determina di agire,  resistere in giudizio, transare e conciliare  per conto e nell'interesse del 
Comune; 
 
r) partecipa al consiglio permanente degli enti locali; 
 
s) nel rispetto delle norme vigenti può richiedere al Segretario Generale, qualora ritenga che atti di 
competenza dei dirigenti siano in contrasto con gli obiettivi e gli indirizzi  degli organi elettivi e 
comunque non corrispondenti  agli interessi Comune, di provvedere in casi di necessità e  urgenza 
alla  sospensione, all'annullamento  o alla revoca degli atti medesimi. In questi casi i relativi 
procedimenti sono avocati dalla Giunta o dalla stessa  rimessi al Segretario Generale o ad altri 
dirigenti con specifiche istruzioni; 

   
t) relaziona,  nelle forme previste dal regolamento del Consiglio comunale,  in ordine all'attività del 
Conseil de la Plaine; 
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Art.  21 
Competenze di vigilanza 

 
1. Il  Sindaco nell'esercizio dei suoi poteri di vigilanza: 
 

a) acquisisce presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche riservati; 
 
b) promuove direttamente, od avvalendosi del segretario comunale, indagini e verifiche amministrative 
sull'intera attività del Comune; 
 
c) compie atti conservativi dei diritti del Comune; 
 
d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti  ed informazioni presso le aziende speciali, le 
associazioni dei comuni di cui l'Ente fa parte, le istituzioni e le società per azioni partecipate   dall'Ente 
tramite i legali rappresentanti delle stesse e ne informa il Consiglio comunale; 
 
e) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e 
società appartenenti al Comune svolgano le loro attività  in coerenza con gli indirizzi indicati dal 
Consiglio ed in attuazione degli obiettivi espressi dalla giunta. 

 
 

Art.  22 
Giunta comunale - Nomina e composizione 

 
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, dal Vice Sindaco e da un numero 
minimo di tre e massimo di sei Assessori. Il Sindaco avrà facoltà di scelta, previa verifica che il numero di 
assessori da nominare sia compatibile con le previsioni di bilancio. i

 
2. I componenti della Giunta, ad eccezione del vice Sindaco, sono nominati dal Sindaco che ne dà 
comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta successiva alle elezioni, unitamente alla 
proposta degli indirizzi generali di governo. Nel rispetto delle pari opportunità tra uomo e donna nella 
Giunta,  devono essere rappresentati entrambi i sessi.   
 
3. Gli Assessori non possono far parte del Consiglio Comunale.  
 
4. Possono essere nominati Assessori cittadini non facenti parte del Consiglio, in possesso dei requisiti di 
eleggibilità e di compatibilità alla carica di Consigliere. 
 
5. Gli Assessori prendono parte alle sedute del Consiglio con le medesime prerogative dei Consiglieri, 
tranne che per il diritto di voto, da cui sono esclusi.  
 
6. La Giunta collabora con il Sindaco ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
 
7. La Giunta Comunale è convocata dal Sindaco che ne fissa l'ordine del giorno. Per la validità delle 
sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti. ii

 
8. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori ad eccezione del vice Sindaco, modificarne le deleghe, 
sostituire Assessori dimissionari o revocati, con apposito provvedimento, dandone motivata 
comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta utile. 
 
 

Art.  23 
Competenze della giunta 

 
1. Nel rispetto degli indirizzi generali di governo approvati dal Consiglio, la giunta determina i criteri e le 
modalità di attuazione dell'azione amministrativa per la realizzazione dei programmi ed il raggiungimento 
degli obiettivi  del Comune. 
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2. La giunta adotta tutti gli atti di amministrazione  che non rientrano nella competenza degli altri organi 
comunali,  degli organi di decentramento,  del segretario comunale, degli altri dirigenti e dei responsabili 
dei servizi, ai sensi della legge, dello Statuto e dei regolamenti. 
 
3. Nei provvedimenti con cui attua le attribuzioni di propria competenza,  la giunta  specifica il fine, 
determina i criteri ed assegna i mezzi idonei agli obiettivi da perseguire cui devono attenersi gli organi di 
gestione nell'ambito delle competenze loro attribuite dalle leggi e dallo Statuto. 
 
4. In particolare, la giunta nell'esercizio di propri poteri di governo svolge le seguenti attività: 
 

a) riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e sullo stato di attuazione dei programmi;  
 
b) propone  atti di competenza del Consiglio; 
 
c) approva progetti, programmi esecutivi e  disegni attuativi dei programmi;  
 
d) svolge attività di iniziativa, impulso o raccordo con gli organi di partecipazione previsti dallo Statuto; 
 
e)  - annullato con Decreto della Co.Re.Co. nr. 583 del 30.08.2001 -  

 
f) dispone, se previsti in atti del Consiglio o se ne costituiscono mera esecuzione, acquisizioni, 
alienazioni, permute e concessioni.  
 
g) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum comunali e costituisce l'ufficio comunale 
per le relative consultazioni;  
 
h) autorizza  la sottoscrizione degli accordi di contrattazione decentrata; 
 
i) vigila sugli enti, aziende ed istituzioni dipendenti o controllati dal Comune; 
 
j) in base a specifico regolamento comunale, può adottare particolari forme di tutela della 
produzione tipica locale agricola ed artigianale. 
 
k) propone al Sindaco la nomina del nucleo di valutazione e ne verifica i risultati; 
 
l) adotta il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
dal Consiglio comunale; 
 
m) approva il PEG e le sue variazioni, effettua prelievi dal fondo di riserva. 
 
n) determina le tariffe,  i canoni  e le contribuzioni per la fruizione dei beni e dei servizi secondo la 
disciplina generale approvata dal Consiglio. 

 
 

Art. 24 
Funzionamento  della giunta 

 
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o, in caso di suo legittimo impedimento, dal vice 
Sindaco; in caso di assenza di entrambi la Giunta è presieduta da un Assessore delegato dal  Sindaco. 

 
2. L'attività della Giunta è collegiale, nel rispetto delle attribuzioni, delle deleghe e delle responsabilità dei 
singoli Assessori. 

 
3. Il  Sindaco definisce l'ordine del giorno della Giunta, ne dirige e coordina l'attività e la collegiale 
responsabilità di decisione . 

 
4. Le sedute della giunta non sono pubbliche ed il voto è palese, eccetto i casi previsti dalla legge e dal 
regolamento.  

 
5. Le sedute sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti; la Giunta delibera a 
maggioranza dei votanti, e in caso di parità di voto prevale il voto del Sindaco o di chi, in sua assenza,  
svolge funzioni vicarie. iii
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CAPO III 

LE CIRCOSCRIZIONI DI DECENTRAMENTO COMUNALE 
 
 

Art.  25  
Articolazioni del territorio in circoscrizioni di decentramento 

 
- annullato con Decreto della Co.Re.Co. nr. 583 del 30.08.2001 - 

 
 
 
 

TITOLO III 
PARTECIPAZIONE, ASSOCIAZIONISMO E INIZIATIVA POPOLARE 

 
 

CAPO I 
PARTECIPAZIONE E DIRITTI DI CITTADINANZA 

 
 

Art.  26 
Diritti di cittadinanza 

 
1. Il Comune informa la sua attività ai valori della partecipazione e della solidarietà e garantisce il diritto di 
pari dignità nella società e nel lavoro, operando per impedire qualsiasi forma di discriminazione legata al 
genere, all’orientamento sessuale, all’etnia, alla lingua, alla religione e all’handicap. 
 
2. Garantisce e valorizza il diritto della persona, in forma singola o associata, a concorrere all’indirizzo, allo 
svolgimento e al controllo delle attività dell’amministrazione locale.  
 
3. Sono titolari individuali dei diritti di iniziativa, partecipazione, accesso ed informazione, salvo diversa 
esplicita disposizione di legge, Statuto, regolamento: 
 

a)  i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Aosta; 
b)  i cittadini residenti nel Comune, non ancora elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di 

età;  
c)  i cittadini italiani, stranieri, apolidi, maggiorenni, anche se non residenti ma che nel Comune 

esercitano la propria prevalente attività di lavoro e di studio. 
 
 

Art.  27 
Diritti delle associazioni 

 
1. Il Comune valorizza le libere forme associative e le organizzazioni del volontariato, assicurandone la 
partecipazione attiva all'esercizio delle proprie funzioni e garantendone l'accesso alle informazioni, alle 
strutture ed ai servizi comunali. 
 
2. Il Consiglio Comunale, con apposito regolamento, determina le modalità attraverso cui le associazioni  
che ne facciano richiesta possono accedere alle strutture ed ai servizi del Comune. 
 
3. Con lo stesso regolamento vengono determinate le forme di consultazione su questioni specifiche o con 
organismi permanenti, delle associazioni di cui al comma precedente, riconoscendo altresì alle stesse il 
diritto di proporre richieste e petizioni al Sindaco nonché  di promuovere iniziative sugli atti di competenza 
del Consiglio Comunale. 
 
4. Il Consiglio Comunale, qualora intenda affidare i servizi pubblici di base ad associazioni cooperative o 
ad organizzazioni del volontariato, determina i criteri e le modalità in modo da assicurarne una gestione 
efficace, trasparente e con la diretta partecipazione degli utenti. 
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5. Il Consiglio comunale, sentite le organizzazioni e le associazioni interessate, disciplina con apposito 
regolamento la consultazione permanente delle organizzazioni dei lavoratori dipendenti  degli enti pubblici 
e delle aziende private, nonché  delle associazioni rappresentative dei consumatori e degli utenti. 

 
 

Art. 28 
Partecipazione popolare 

 
1. Il Comune valorizza, privilegia e favorisce la libera partecipazione popolare all'attività dell'Ente; 
garantisce e promuove forme associative, incentivandone  l'accesso alle strutture ed ai servizi.  
2. Il Comune regolamenta forme dirette e semplificate di tutela degli interessi, che favoriscano, anche 
preventivamente, l'intervento dei cittadini nei procedimenti amministrativi. 
 
3. Per acquisire il parere della comunità locale, di specifici settori della popolazione di organismi di 
partecipazione e di soggetti economici su particolari problemi sono previste le seguenti forme di 
partecipazione: 

- referendum; 
- forum; 
- istanze, proposte e petizioni.  

 
 

Art.  29 
Referendum 

 
1. Al fine di favorire la massima partecipazione dei cittadini all'attività pubblica il Comune prevede il ricorso 
al   referendum popolare consultivo, propositivo ed abrogativo. 
 
2. I referendum non possono svolgersi in coincidenza con operazioni elettorali.. 
 
3. Non possono indirsi referendum sul bilancio preventivo, sul rendiconto, sull'istituzione ed ordinamento 
dei tributi e su ogni altro atto inerente alle entrate comunali.  
 
4. Il referendum può essere alternativamente proposto da:  
a) la Giunta comunale; 
b) almeno un terzo dei consiglieri assegnati al Comune; 
c) almeno 1.500 iscritti nelle liste elettorali del Comune. 
 
5. L'ammissibilità dei quesiti referendari viene verificata da apposita commissione tecnica nominata dal 
Sindaco, composta da tre membri e presieduta dal Segretario Generale. 
 
6. La consultazione deve tenersi in un'unica giornata entro centoventi  giorni dal deposito della richiesta. 
 
7. Il regolamento disciplina l'organizzazione generale delle consultazioni referendarie, e in particolare le 
modalità ed i  termini per la raccolta delle sottoscrizioni.  

 
 

Art.  30 
Referendum abrogativo 

 
1.  Il referendum abrogativo può essere proposto solo sugli atti della giunta e del Consiglio comunale, con 
le limitazioni di cui all'articolo precedente.  
 
2. Il referendum abrogativo è approvato quando partecipa alla consultazione la maggioranza degli elettori 
del Comune e quando ottenga il voto favorevole della maggioranza  dei votanti. 
 
3. Qualora il referendum abrogativo sia approvato, l'atto ad esso sottoposto risulta abrogato dalla data di 
pubblicazione dell'esito del referendum nel bollettino ufficiale della Regione. 
 
 

Art. 31 
Referendum propositivo 
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1. Il referendum propositivo è approvato quando partecipa alla consultazione almeno il 35 %   degli elettori 
del Comune e quando ottenga il voto favorevole  della maggioranza dei votanti e comunque di  almeno il 
28%  degli elettori. 
 
2. Qualora il referendum propositivo sia approvato, la proclamazione del risultato da parte del Sindaco 
rende efficace ed attuabile il dispositivo della proposta. 
 
 

Art.  32 
Referendum consultivo 

 
1. Il referendum consultivo è approvato quando partecipa alla consultazione almeno il 35 %   degli elettori 
del Comune e quando ottenga il voto favorevole  della maggioranza dei votanti e comunque di  almeno il 
28%  degli elettori. 
 
2. In caso di esito positivo, il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio Comunale, entro 60 giorni dalla 
proclamazione dei risultati, la deliberazione sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum. 
 
3. Qualora il Consiglio comunale ritenga di non aderire al parere espresso dalla popolazione sulla 
questione oggetto del referendum, deve pronunciarsi con una deliberazione motivata. 

 
 

Art.  33 
Forum dei cittadini 

 
1. Il Comune promuove, quali organismi di partecipazione, forum dei cittadini, cioè riunioni pubbliche 
finalizzate a migliorare la comunicazione e la reciproca informazione tra popolazione e amministratori in 
ordine a fatti, problemi e iniziative che investono la tutela dei diritti dei cittadini e gli interessi collettivi. 
 
2. I forum dei cittadini possono avere dimensione comunale o subcomunale. Possono avere carattere 
periodico o essere convocati per trattare specifici temi o questioni di particolare urgenza. 
 
3. Ad essi partecipano i cittadini interessati ed i rappresentanti dell'amministrazione responsabili delle 
materie inserite all'ordine del giorno debitamente notificato agli organi esecutivo e rappresentativo del 
Comune. 
 
4. I forum possono essere convocati anche su richiesta dei cittadini.  Nella richiesta  devono essere 
indicati gli oggetti proposti alla discussione e i rappresentanti dell'Amministrazione di cui si richiede la 
presenza. 
 
5.   Il regolamento stabilisce le modalità di convocazione, di coordinamento e di funzionamento dei forum 
assicurando il pieno rispetto dei principi di partecipazione informativi dell'ordinamento. 
 
 

Art.  34 
Istanze,  petizioni e proposte 

 
1. I cittadini, singoli o associati, possono rivolgere al Sindaco e al Presidente del Consiglio  istanze, 
petizioni e proposte dirette a sollecitare interventi o comportamenti dell'Amministrazione, finalizzati  alla 
migliore tutela di interessi collettivi.  
 
2. Per gli effetti di cui ai commi seguenti, le istanze, petizioni e proposte devono presentare i seguenti 
requisiti: 
 

a)   essere  sottoscritti  da cittadini,   di cui devono indicarsi con chiarezza le generalità, l'indirizzo e gli 
estremi di un documento di identità, ovvero, quando gli autori agiscono quali rappresentanti di una 
organizzazione, la carica ricoperta all'interno di questa, nonché  la precisa denominazione e sede 
della medesima; 
b)   identificare con sufficiente chiarezza e precisione gli atti, interventi o comportamenti sollecitati; 
c)   sollecitare atti, interventi o comportamenti di  competenza del Comune; 
d)   indicare nominativo e recapito cui comunicare la posizione dell'Amministrazione comunale. 
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3. Entro 60 giorni dalla ricezione dell'istanza, petizione o proposta che presenti i requisiti di cui al comma 
precedente, il competente organo o ufficio del Comune  comunica per iscritto la posizione 
dell'Amministrazione comunale. 
 
4. La posizione dell'Amministrazione comunale deve essere motivata, ed espressa in termini precisi e 
circostanziati, anche con riferimento ai tempi in cui gli atti, gli interventi o i comportamenti sollecitati 
potranno realizzarsi. 
 
 

Art. 35 
Interventi nei procedimenti 

 
1. I  soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo hanno facoltà di intervenirvi, 
nei limiti e secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti comunali. 
 
2. Qualora sussistano particolari  ragioni di urgenza,  od il numero dei destinatari o la loro 
indeterminatezza lo rendano opportuno o necessario, si provvede mediante pubblici proclami od altri 
mezzi idonei a comunicare l’avvio dei procedimenti amministrativi. 
 
3. Nel rispetto delle norme di legge vigenti e del principio di separazione tra poteri di governo e poteri di 
gestione, la Giunta può concludere accordi con i soggetti   intervenuti per determinare il contenuto 
discrezionale del provvedimento. 
 
 
 

CAPO II 
LA TRASPARENZA E L’ACCESSO AGLI ATTI 

 
 

Art.  36 
Accesso  

 
1. Il regolamento comunale   assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti 
amministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; individua, con norme di 
organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; detta le norme necessarie per 
assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di 
domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino; assicura il diritto dei cittadini di accedere, 
in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione.  
In nessun caso la tutela della riservatezza delle persone, dei gruppi, delle imprese e dell'ordine pubblico 
locale o la necessità di norme regolamentari potranno essere utilizzate per negare l'accesso a documenti 
relativi a procedimenti amministrativi  la cui conoscenza sia necessaria  al richiedente per tutelare le 
proprie posizioni giuridicamente rilevanti. 
 
 

Art.  37 
Diritto di informazione dei cittadini e pubblicità degli atti amministrativi 

 
1. Tutti gli atti dell'Amministrazione comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa 
indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti 
l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro diffusione possa 
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. 
 
2. Il Comune si organizzerà, anche attraverso la creazione di appositi uffici, al fine di dare pubblicità ai 
propri atti, dotandosi di un sistema di raccolta dati e di trasmissione di notizie al pubblico che renda 
effettivo il principio della trasparenza nella formazione e nell’assunzione delle proprie decisioni. 
 
3. Sarà data la massima pubblicità a tutte le disposizioni attuative in materia di diritto all’informazione dei 
cittadini. Il Comune pubblica e diffonde, anche per settori di attività, un “vademecum dell’utente” 
contenente in particolare: 

a) denominazione e ubicazione dei servizi e degli uffici; 
b) compiti espletati e prestazioni offerte; 
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c) modalità di accesso. 
 
 
 

Art.  38 
Albo pretorio 

 
1. E' istituito nel Civico Palazzo un apposito spazio da destinare ad Albo Pretorio per la pubblicazione 
delle deliberazioni, delle determinazioni, dei decreti, delle ordinanze, degli avvisi e degli atti che devono 
essere portati a conoscenza del pubblico secondo la legge, lo Statuto ed i regolamenti. 
   
2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità, l'integralità, la comprensibilità e la facilità di lettura degli 
atti esposti. Il Segretario comunale od un suo incaricato cura l'affissione degli atti in tutti gli spazi previsti 
avvalendosi di un messo comunale e ne certifica su attestazioni di questi, l'avvenuta pubblicazione. 

 
 
 

CAPO III iv

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
 
 

Art.  38 bis 
Consiglio comunale dei ragazzi 

 
 
1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, può promuovere 
l’elezione del Consiglio comunale dei ragazzi. 
 
2. Il Consiglio comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti materie: 
politica ambientale, lavori pubblici, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e 
spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti con l’Unicef. 
 
3. Le modalità di elezione, il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi ed i rapporti con il 
Consiglio Comunale sono stabiliti con apposito Regolamento, elaborato dalla commissione competente 
con la partecipazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio e dei soggetti coinvolti.  

 
 
 

 
TITOLO IV 

IL DIFENSORE CIVICO 
 
 

Art.  39 
Istituzione dell'Ufficio di difensore civico regionale o intercomunale 

 
1.  Il Comune partecipa all’istituzione di un ufficio di difensore civico a livello regionale o intercomunale. 
 
 
 

TITOLO V 
L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

 
 

CAPO I 
SERVIZI PUBBLICI 

 
 

Art.  40 v

Principi fondamentali dello svolgimento dell'azione amministrativa 
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1. Il Comune, nell'ordinamento dei servizi pubblici locali, persegue con la propria azione i fini elencati al 
punto 4 dell’art. 5 del presente Statuto attuando modalità di gestione che garantiscano un livello 
ottimale di efficienza, efficacia, economicità e redditività. La scelta degli amministratori e dei dirigenti si 
fonda sulla professionalità e competenza degli stessi.  

 
 

Art.   41 
Piano generale dei servizi 

 
1. Il Comune approva il piano pluriennale dei servizi pubblici svolti dal Comune. Il piano deve indicare: 
l’oggetto, le dimensioni e le caratteristiche dei servizi, la forma di gestione, le dotazioni patrimoniali e di 
personale, le finalità che si intendono perseguire attraverso la gestione dei singoli servizi, e il piano 
finanziario di investimento e gestione. 
 
2. L’assunzione di un nuovo servizio da parte del Comune deve essere corredata da un piano tecnico 
finanziario che contenga idonee motivazioni circa la forma di gestione prescelta anche con riferimento 
all’ambito territoriale ottimale ed agli altri servizi gestiti dal Comune. 
 
3.   In sede di prima applicazione il Comune può effettuare  una ricognizione dei propri servizi, al fine di 
valutare se le forme di gestione in atto, anche in riferimento all’ambito territoriale, siano le più idonee alla 
realizzazione dei principi contenuti nella legge e nello Statuto. 
 
 

Art. 42 
Servizi pubblici 

 
1. Il Comune gestisce i servizi pubblici, che hanno per oggetto la produzione di beni e lo svolgimento di 
attività, finalizzati al conseguimento di obiettivi e scopi di rilevanza sociale e alla promozione dello sviluppo 
civile ed economico della comunità. 
 
2. Il Consiglio individua la forma di gestione dei servizi, mediante valutazione comparativa tra quelle 
previste dalle leggi finalizzata agli obiettivi di cui al precedente art. 40 del presente Statuto. vi

 
3. Annualmente deve essere presentata al Consiglio comunale una relazione contenente una verifica sulle 
forme di gestione e sulla situazione funzionale e tecnico finanziaria dei servizi. 
 
4. La relazione al  rendiconto della gestione del Comune indica, in una specifica e distinta sezione, il 
grado di attuazione degli indirizzi generali degli organismi gestionali dei servizi pubblici,  esprimendo per 
ciascun organismo gestionale le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti. Alla relazione sono allegati, a scopo informativo, i 
bilanci consuntivi e/o le relazioni degli organismi gestionali. 
 
 

Art.  43 vii

La concessione di servizi pubblici  
 
 

Art.  43 bis viii

Forme di gestione dei servizi pubblici locali 
 
1. In funzione della rilevanza economica del servizio il Comune adotta il modello gestionale in conformità 
delle disposizioni di legge vigenti. 
 
 

Art.  43 ter ix  
Affidamenti dei servizi pubblici locali aventi rilevanza economica 

 
1. Per la gestione di servizi venti rilevanza economica il Comune può affidare la  gestione dei servizi pubblici 
locali: 
 

a) direttamente a società a capitale interamente pubblico, a condizione che l'ente o gli enti titolari  del 
capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la 
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società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti che la controllano. A tal 
fine, il Comune individua, anche mediante patti parasociali, le modalità di effettuazione di tale controllo e i 
soggetti allo stesso preposti; 
 
b) direttamente a società a capitale misto pubblico e privato, a condizione che il socio privato sia scelto 
mediante l'espletamento di gare con procedura di evidenza pubblica. In tali casi, il bando  di gara prevede 
che il socio privato sia scelto per un periodo determinato e che al termine di tale periodo la quota 
azionaria del socio privato sia riacquistata dall'ente o sia trasferita ad un soggetto privato individuato 
mediante l'espletamento di una nuova gara; il bando prevede criteri per la determinazione del prezzo per 
il riacquisto o il trasferimento della quota al termine del predetto periodo;  
 
c) ad imprese idonee, individuate attraverso l espletamento di gare con procedura ad evidenza pubblica. 

 
 

Art.  43 quater x  
Affidamenti dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economica 

 
1. Il Comune provvede alla regolazione e alla gestione dei servizi pubblici locali privi per loro natura di 
rilevanza economica con le seguenti modalità: 
 

a) gestione diretta attraverso proprie strutture organizzative o soggetti terzi affidatari di appalti pubblici di 
servizi;  
 
b) affidamento a terzi in base a procedure di evidenza pubblica, quando sussistano ragioni tecniche e di 
utilità sociale; 
 
c) affidamento diretto alle aziende speciali di cui all'articolo 44;  
 
d) affidamento diretto alle istituzioni di cui all'articolo 46;  
 
e) direttamente alle società a capitale interamente pubblico di cui all'articolo 43 bis, comma 1, lettera a);  
 
f) direttamente alle società a capitale misto pubblico e privato di cui all'articolo all'articolo 43 bis , comma 
1, lettera b); 
 
g) direttamente a fondazioni  e associazioni, costituite o partecipate dagli enti locali o da loro forme 
associative. 

 
 

Art.  44 
Le aziende speciali del Comune 

 
1. L'azienda speciale è un ente strumentale del Comune, dotato di personalità giuridica, che può essere 
costituito per la gestione di servizi privi di rilevanza economica in conformità delle disposizioni di legge 
vigenti. Il Consiglio comunale può autorizzare l'estensione dell'attività dell'Azienda al territorio di altri enti 
locali, previa intesa con i medesimi. xi

 
2. La costituzione di aziende speciali è deliberata dal Consiglio Comunale. La deliberazione deve indicare 
il servizio o i servizi pubblici per la cui gestione l'azienda viene costituita. L'attribuzione all'azienda di nuovi 
servizi e lo scorporo dall'azienda di servizi da essa gestiti sono parimenti deliberati dal Consiglio 
Comunale.  
 
3. Il Consiglio comunale delibera lo Statuto dell'azienda. Delibera, altresì, le modifiche dello stesso 
eventualmente su proposta del consiglio di amministrazione dell'azienda e sentito, comunque, il 
medesimo. 
 
4. L'ordinamento e il funzionamento dell'azienda sono disciplinati dallo Statuto e dai regolamenti 
dell'azienda stessa. 
 
5. Le aziende speciali adotteranno alla base delle loro iniziative imprenditoriali il principio del contenimento 
energetico e della diminuzione degli sprechi, operando per il raggiungimento di scelte energeticamente 
sostenibili, integrate, riconoscibili, convenienti e controllabili. 
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6. Il Comune conferisce all'azienda il capitale di dotazione. Nel rispetto dell'autonomia imprenditoriale 
dell'azienda, ne determina le finalità e gli indirizzi; emana le direttive necessarie al raggiungimento del 
pareggio del bilancio e degli obiettivi di interesse collettivo che l'assunzione dei pubblici servizi è destinata 
a soddisfare; ne approva gli atti fondamentali, come definiti nello Statuto dell'azienda; esercita su essa la 
vigilanza; ne verifica i risultati di gestione; provvede alla copertura preventiva degli eventuali costi sociali. 
 
 

Art.  45  
Gli organi delle aziende speciali 

 
1. Organi dell'azienda sono il consiglio di amministrazione, il Presidente ed il direttore. 
 
2. Al direttore compete la responsabilità gestionale. 
 
3. Il consiglio di amministrazione è formato da un numero di amministratori compreso tra un minimo di 4 e 
un massimo di 6, oltre al Presidente, secondo quanto stabilito dallo Statuto dell'azienda. 
 
4. I membri  del consiglio di amministrazione sono nominati  dal Sindaco, in base  ai criteri stabiliti dal 
Consiglio comunale in carica al momento della nomina  e  scelti tra i candidati che possiedono i requisiti 
per la nomina a  Consigliere  comunale  ed  una  specifica  competenza  tecnica  o amministrativa per 
studi  compiuti  o  per  funzioni disimpegnate presso enti o aziende  pubbliche  o  private, per uffici pubblici 
ricoperti. 
Rimangono in carica per la durata del mandato del Sindaco che li ha nominati e possono essere 
rinominati una sola volta. 
 
5. Il Presidente è nominato dal Sindaco. 
 
6. Il direttore è nominato dal consiglio di amministrazione dell'azienda tra persone fornite dei necessari 
requisiti di capacità ed esperienza professionale, ove possibile sulla base di una valutazione comparativa 
tra più aspiranti. La sua durata in carica ed il suo stato giuridico ed economico sono definiti dallo Statuto 
dell'azienda, dai contratti collettivi, nonché dalle leggi vigenti in materia di dirigenza regionale. 
 
7. Il consiglio di amministrazione dell'azienda, i singoli componenti ed il Presidente possono, per gravi 
ragioni e previa contestazione, essere revocati con provvedimento del Sindaco. Costituiscono gravi 
ragioni, tra l'altro, la persistente violazione di obblighi imposti da norme di legge o di Statuto e dalle 
direttive del Consiglio Comunale, l'accertata grave disfunzione nella conduzione dell'azienda, 
l'impossibilità di funzionamento, la mancata realizzazione del pareggio di bilancio, l'accertata inosservanza 
dei criteri di economicità, efficacia ed efficienza della gestione.  Con l'atto di revoca il Sindaco può 
nominare un commissario per un periodo non superiore ai dodici mesi. 
 
8. Il direttore può essere revocato, previa contestazione, con provvedimento motivato, dal consiglio di 
amministrazione dell'azienda. 
 
 

Art.  46 xii

Le istituzioni  
 

1. L’istituzione è organismo strumentale del Comune per l'esercizio di servizi sociali e culturali privi di 
rilevanza economica, dotato di autonomia gestionale. 
 
2. L'istituzione informa la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità; ha l’obbligo del 
pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti di 
risorse finanziarie. 
 
3. L’ordinamento e il funzionamento dell’istituzione sono disciplinati dallo statuto, e dai regolamenti 
comunali. 
 
4. L’organo di revisione dell’ente locale esercita le sue funzioni anche nei confronti dell’istituzione. 
 
5. Nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di legge vigenti, il consiglio comunale, almeno 30 giorni 
prima dell’approvazione dell’atto costitutivo della Istituzione, provvede alla modifica dello Statuto 
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comunale al fine di determinare la composizione degli organi, di disciplinare le modalità di nomina e di 
revoca degli amministratori della Istituzione stessa nonché del suo ordinamnto e funzionamento. 

 
 

Art. 47 
Carte dei Servizi 

 
1. I servizi pubblici comunali  sono erogati con modalità che promuovono il  miglioramento della qualità e 
assicurano la tutela dei cittadini e degli utenti e la loro  partecipazione, nelle forme, anche associative, 
riconosciute dalla legge, alle inerenti  procedure di valutazione e definizione degli standard qualitativi. 

 
2. Il Comune promuove l'adozione di carte dei servizi, secondo  le direttive previste dalla legge,  nelle quali 
definire, adottare e pubblicizzare  gli standard ed i criteri di misurazione della qualità dei servizi, le 
condizioni di tutela degli utenti e le modalità di indennizzo automatico e forfetario dell'utenza. 
 
 
 

CAPO II 
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE 

 
 

Art.  48 
Forme associative di cooperazione 

 
1. L'attività del Comune diretta a conseguire uno o più obiettivi d'interesse Comune con altri enti locali si 
organizza avvalendosi degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di cooperazione. 
 
 

Art.  49 
Convenzioni 

 
1. Il Consiglio comunale è competente a deliberare apposite convenzioni da stipularsi con altri enti pubblici 
o altri soggetti, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni, servizi e progetti di sviluppo.  
 
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro 
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 
 
 

Art.  50 
Consorterie 

 
1. Il Comune adotta intese con le Consorterie esistenti sul suo territorio per tutelare la proprietà collettiva e 
favorirne il miglior impiego nell'interesse della comunità locale. 
 
2. Qualora le Consorterie storicamente riconosciute non siano attive oppure, per il ridotto numero dei 
consortisti o per la scarsa consistenza economica, non siano più in grado di assicurare una propria 
autonoma gestione, sono amministrate dal Comune nel cui territorio sono situati i beni consortili o la 
maggior parte dei beni stessi ai sensi dell'art. 12 della L.R. 5 aprile 1973 n. 14 "Norme riguardanti le 
consorterie della Valle d'Aosta". 
3. In tale caso il Consiglio comunale provvede all'amministrazione della consorteria mediante proprie 
deliberazioni mentre il Sindaco ha competenza esecutiva, adotta gli atti conservativi od urgenti ed ha 
poteri di rappresentanza processuale e negoziale. 
 
4. Il Consiglio comunale può costituire un'apposita Commissione per l'accertamento dell'esistenza, della 
natura e della estensione dei demani collettivi, usi civici e terreni consortili siti nel Comune. 
 
5. La composizione, l'organizzazione, il funzionamento ed i compiti specifici di tale Commissione sono 
stabiliti dal regolamento. 
 

 
Art.  51 

Accordi di programma 
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1.  Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per 
la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di Comuni, della Regione, nonché di altri 
soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il Sindaco, in relazione alla competenza 
primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione 
di un accordo di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso 
adempimento. 
 
 
 

TITOLO VI 
UFFICI, ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

 
 

Art.   52 
Principi di organizzazione 

 
1. Gli uffici del Comune sono articolati ed organizzati in funzione dell'entità e della complessità  dei compiti 
dell'Ente, per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza, efficacia e produttività. Gli uffici possono essere 
coordinati  per progetti e programmi o per funzioni. 
 
2. Per l'elaborazione e l'attuazione  di particolari programmi e progetti possono essere istituiti dalla Giunta 
uffici speciali temporanei. 
 
 

Art. 53 
Personale e dotazione organica 

 
1.  La dotazione organica  è individuata con apposita rilevazione di tutto il personale previsto dalle vigenti 
disposizioni.       
  
2. A cadenza triennale la dotazione organica è sottoposta a revisione attraverso la coordinata attuazione 
dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. 
 
3.  Il Comune promuove  e realizza iniziative dirette alla formazione ed all'aggiornamento  professionale 
del personale. 
 
 

Art. 54 
Il Segretario Generale 

 
1. Il  segretario generale svolge compiti di collaborazione e funzione di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli Organi del Comune e di controllo in ordine alla   conformità dell'azione amministrativa 
alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti.  Esercita inoltre tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge e dai 
regolamenti nonché quelle conferitegli dal Sindaco.    
 
2. Il segretario generale partecipa con funzioni consultive e referenti alle riunioni della Giunta e del  
Consiglio,  esprime, previa richiesta del Sindaco o del Presidente del Consiglio,  specifico parere sulle 
proposte di deliberazione e/o  emendamento.  
 
3. Il segretario generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività 
anche attraverso la conferenza dei dirigenti.  
 
4. Il segretario generale propone al Sindaco le misure da adottare per responsabilità di risultato, ferme 
restando le competenze del Nucleo di Valutazione.  
 
 

Art.   55 
Vice Segretario 
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- annullato con Decreto della Co.Re.Co. nr. 583 del 30.08.2001 - 
 
 

Art.   56 
I Dirigenti   

 
1.  Gli incarichi di direzione degli uffici sono assegnati dal Sindaco con provvedimento motivato sulla base 
di criteri di professionalità, attitudine,  esperienza con le modalità stabilite dal regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.  
 
2. Tali incarichi, nel rispetto di norme vigenti, hanno durata determinata sono rinnovabili e revocabili in 
ogni tempo. 
 
3. La copertura di posizione, di direzione o di alta specializzazione  può avvenire mediante incarichi di 
persone in possesso dei requisiti richiesti per l'accesso alla posizione da ricoprire. 
 
4. I provvedimenti di rinnovo e di revoca devono essere motivati. 
 
5. Ogni anno il  Sindaco e la Giunta, sulla base di documenti di programmazione e nel rispetto degli   
indirizzi generali del Consiglio comunale, definiscono gli obiettivi e il programma da attuare, indicano le 
priorità  ed emanano le conseguenti direttive per l'azione amministrativa e per la gestione. 
 
6. Nell'ambito degli indirizzi e delle direttive fissate dagli Organi di Governo, ai dirigenti spetta la gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione degli atti che impegnano l'Amministrazione 
verso l'esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo. 
 
7. Essi rispondono del risultato dell'attività svolta dagli uffici cui sono preposti, della realizzazione dei 
programmi, del raggiungimento degli obiettivi loro affidati e sono direttamente responsabili, in via 
esclusiva, in relazione agli obiettivi dell'Ente, della correttezza amministrativa, dell'efficienza e dei risultati 
di gestione.  
 
8.  Ad essi spettano tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti annualmente con atti 
di indirizzo adottati dai competenti organi di governo dell'Amministrazione.   
 
In particolare, i dirigenti: 
 

a) collaborano alla individuazione degli obiettivi che gli organi di governo intendono perseguire; 
 
b) concorrono e collaborano alla formazione dei programmi annuali e pluriennali di attività formulati 
dagli organi  di governo, fornendo analisi di fattibilità e proposte attuative che tengano conto delle 
risorse umane finanziarie e tecniche disponibili o necessarie; 
 
c) dirigono il lavoro delle unità organizzative cui sono preposti, assicurando  il coordinamento e 
l’integrazione delle singole articolazioni in cui le medesime sono suddivise, adottando anche atti a 
contenuto organizzativo-gestionale del personale e delle risorse finanziarie e tecniche di cui 
dispongono; 
 
d) esprimono pareri sugli atti relativi alle materie di loro competenza istruiti e predisposti dai 
responsabili dei relativi procedimenti amministrativi. Il parere deve essere reso a completamento 
della fase istruttoria entro il termine di 15 giorni dal dirigente o da chi ne fa le veci. L’eventuale parere 
negativo su atti e provvedimenti predisposti deve contenere, oltre alle motivazioni, i riferimenti alle 
disposizioni di legge che si ritengono violate. In tale caso i dirigenti dovranno indicare gli strumenti 
normativi alternativi atti a realizzare gli indirizzi politici prospettati dall’Amministrazione. 
 
e) redigono una relazione consuntiva annuale sull’operato dei loro settori di attività; 
 
f) sono responsabili dei risultati conseguiti dagli uffici cui sono preposti e della gestione delle risorse 
ad essi affidate. 

 
Spetta in ogni caso ai Dirigenti: 
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- La presidenza delle Commissioni di gara e di concorso;  
- La responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; 
- La stipulazione dei contratti; 
- Gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 
- Gli atti di amministrazione e gestione del personale assegnato, con conseguente cura 
dell'affidamento dei compiti e verifica delle prestazioni e dei risultati; 
- I provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi,  il cui rilascio presupponga accertamenti 
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai 
regolamenti, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 
- Le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni e ogni 
altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 
- Il parere di legittimità di cui all'art. 59 comma 2 della L.R. 45/95, sulle proposte di deliberazione; 
l'eventuale parere negativo deve contenere, oltre alle motivazioni, i riferimenti alle disposizioni di 
legge che si ritengono violate; 
- L'attività propositiva di collaborazione e di supporto agli organi dell'Ente; 
- La responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale per l'emanazione del 
provvedimento amministrativo, ivi compresi i procedimenti per l'accesso, ai sensi della L.R. 18/99; nel 
caso in cui venga esercitata la facoltà di assegnare tale responsabilità ad altro dipendente, resta 
comunque in capo al responsabile la competenza all'emanazione del provvedimento finale; 
- La responsabilità del trattamento dei dati personali; 
- Gli altri atti a loro attribuiti, dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti; 
- La direzione delle strutture cui sono preposti con le responsabilità e facoltà del datore di lavoro 
privato. 

 
9. Per quanto concerne i compiti di cui ai  precedenti commi, la cui adozione o rilascio presupponga  
accertamenti o valutazioni di carattere discrezionale, le relative modalità e  criteri, se non rilevabili dagli 
stessi programmi e obiettivi di cui al precedente comma, o già predeterminati da norme contenute nel 
presente Statuto o nei regolamenti adottati dal competente organo dell'Amministrazione, oppure 
compiutamente definiti da disposizioni di legge, sono stabiliti da appositi atti d'indirizzo del Sindaco o 
Assessore delegato. 
 
10.  In sede di presentazione del conto consuntivo il Sindaco trasmette al Consiglio la  relazione sulla 
attività e sulle esigenze dei servizi  con specifico riferimento  ai risultati conseguiti dai responsabili degli 
stessi.  
 

 
Art.   57 

Conferenza dei dirigenti  
 
1. Per una migliore funzionalità dell'Amministrazione e per favorire l'attuazione di progetti e di programmi, 
è istituita la conferenza permanente dei dirigenti presieduta e coordinata dal Segretario comunale anche 
ai fini dell'esercizio della sua attività di coordinamento. 
 
2. Nel rispetto delle competenze previste dalla normativa vigente nell'Ente per gli organi di governo, per il 
Segretario e per i Dirigenti, alla conferenza spettano funzioni propositive, di indirizzo, consultive, 
organizzative ed attuative. 
 
3. Il funzionamento e le modalità di esercizio delle attribuzioni sono disciplinate dal regolamento di 
organizzazione in attuazione degli indirizzi espressi dal Consiglio. 
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TITOLO VII 

FINANZA E CONTABILITA’ 
 
 

Art.  58 
Ordinamento 

 
1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge. 
 
2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di 
risorse proprie e trasferite. 
 
3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle 
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio. 
 
4. Il regolamento di contabilità determina le modalità dell'attività finanziaria del Comune, che devono 
anche prevedere forme di controllo interno di gestione, basate su un sistema di analisi costi-benefici e 
utilizzando strumenti di programmazione e di controllo dei risultati. 
 
5. A tal fine vengono predisposti appositi budget di programma. 
 
 

Art.   59 
Ordinamento contabile e disciplina dei contratti 

 
1. L’ordinamento contabile del Comune, l’amministrazione del patrimonio, la gestione finanziaria e l’attività 
contrattuale sono disciplinati con regolamento.  
 
 

Art.  60 
Collegio dei Revisori dei Conti 

 
1. Il regolamento di contabilità disciplina la composizione, le modalità di funzionamento, di decadenza, di 
revoca per inadempienza dei singoli membri e di reintegrazione del collegio dei revisori dei conti. 

 
2. L'organo rappresentativo  comunale  nomina l'organo di revisione economico-finanziaria nel rispetto 
delle norme di legge e di regolamento. 

 
3. xiii

 
 
 
 

TITOLO VIII 
RAPPORTI CON ALTRI ENTI 

 
 

Art.   61 
Partecipazione alla programmazione 

 
1. Il Comune partecipa alla programmazione economica, territoriale e ambientale della Regione, anche  
formulando, ai fini della programmazione predetta, proposte al Conseil de La Plaine. 
 
2. Il Comune nello svolgimento dell'attività programmatoria di sua competenza si attiene agli indirizzi 
generali di assetto del territorio e alle procedure dettate dalla Legge Regionale. 
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Art. 62 
Conseil de la Plaine 

 
1. Il Comune di Aosta partecipa al Conseil de La Plaine per la formulazione di proposte e indirizzi 
nell'ambito della pianificazione territoriale della propria area e nell'ambito del coordinamento dei seguenti 
servizi: 
 

a) modalità di gestione coordinata o comune di reti e servizi di trasporto di interesse comune; 
 
b) coordinamento dei piani di traffico comunali; 
 
c) coordinamento degli strumenti urbanistici nonché dei processi di sviluppo comunali che 
determinano influenze reciproche, con individuazione delle azioni comuni di compensazione o 
armonizzazione nonché delle relative modalità di attuazione; 
 
d) coordinamento dei processi di sviluppo nell'ambito della distribuzione territoriale dei servizi 
commerciali, culturali, sanitari, di cura della persona e di accesso alle informazioni; 
 
e) modalità di gestione coordinata o comune di interventi di tutela idrogeologica, di rilevamento e 
prevenzione dell'inquinamento, di raccolta, distribuzione e depurazione delle acque, di smaltimento 
dei rifiuti, di tutela e valorizzazione dell'ambiente per la parte di interesse comune. 

 
 
 
 

TITOLO IX 
NORME FINALI 

 
 

Art.  63 
Attuazione dello Statuto 

 
1. Alla Commissione consiliare permanente per gli affari istituzionali ed all'Ufficio di Presidenza  è attribuito 
il compito di verificare lo stato di attuazione dello Statuto e di presentare una specifica relazione al 
Consiglio.  

 
 

Art.  64 
Modificazioni allo Statuto 

 
1. Ogni Consigliere comunale può proporre modifiche statutarie, su cui si esprime     preventivamente la 
Commissione consiliare permanente per gli affari istituzionali.   
 
2. Le modificazioni dello Statuto possono essere proposte al Consiglio comunale da  soggetti titolari dei 
diritti di cittadinanza se fatte proprie dalla Commissione consiliare permanente per gli affari istituzionali. 

 
 

Art. 65 
Norme transitorie e finali 

 
1. Il presente Statuto e le sue successive modificazioni od integrazioni entrano in vigore decorsi trenta 
giorni dalla data di affissione all'albo pretorio del Comune. xiv

 
2. 1 regolamenti comunali restano in vigore, in quanto compatibili con le norme di legge e di Statuto, sino 
all'approvazione dei nuovi. 
 
3. L'organo competente approva entro un anno dall'entrata in vigore dello Statuto i regolamenti previsti 
dalla Statuto stesso. 
 
4. In caso di approvazione di leggi o di modifiche dello Statuto incompatibili con i regolamenti comunali, 
questi devono essere adeguati alla situazione sopravvenuta entro sei mesi. 
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i Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 89 del 27 luglio 2005. 
ii Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 89 del 27 luglio 2005. 
iii Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 89 del 27 luglio 2005. 
iv Capo ed articolo inseriti con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 27 ottobre 2009. 
v Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
vi Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
vii Articolo abrogato con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
viii Articolo inserito con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
ix Articolo inserito con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
x Articolo inserito con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
xi Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
xii Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 134 del 24 ottobre 2006. 
xiii Comma abrogato con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 21 gennaio 2010. 
xiv Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 89 del 27 luglio 2005. 
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